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9.  BROOKE SHIELD

Musica, testi, arrangiamenti ed esecuzione:
QuiVisdepopulo
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BROOKE SHIELD

Brooke, Brooke Shield
Troppo bella per noi mortali per la gente che ti vede in copertina 

i tuoi occhi blu sono il mare per chi sta sempre in città 
i tuoi capelli lunghi scompigliati dal vento fiaccole di speranza per tutti noi

Brooke, Brooke Shield
Quando scenderai tra noi 

se ti ricorderai di me 
anche se non sai chi sono
 io conosco bene ormai 

porti con te la brezza di posti lontani quando immagino le tue mani 
sfiorarmi i capelli al buio non ti offenderai se ti dico che 

forse tutti non ci salverai
Brooke, Brooke Shield

Provaci
Provaci

Brooke Shield
Salvaci
Salvaci

Brooke Shield
Brooke, Brooke Shield

O regina di quel regno che proteggi i figli tuoi
In quel regno che ogni giorno io immagino per noi

E la notte al buio quando a trovare mi verrai 
le confessioni più sussurrando mi farai

Sussurra per tutti noi
Salvaci Brooke Shield
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...o più correttamente Brooke Shields. Questo 
pezzo scritto nel 1982, se la memoria non 

mi inganna, e terminato ed arrangia-
to definitivamente nel 2018, parla 
di questa bellissima Dea in terra. La 
protagonista di Laguna Blu e poi 
(fra gli altri) del film di Franco Zeffi-
relli Amore senza fine. Una bellezza 
senza tempo quella immortalata nel 

film del 1980, diretto dal regista Randal 
Kleiser e tratto dal romanzo La laguna azzur-

ra dello scrittore del primo-novecento Henry De 
Vere Stacpoole. Allora quattordicenne la protagoni-

sta lasciò tutti noi incantati nella seduzione fascinosa e 
ripetitiva di avere la necessità di icone ed immagini da 
adorare, che tengano luogo dell’assenza degli Dei in terra. 
Violando pertanto uno dei comandamenti divini, quello 
che recita “ Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò 
che è lassù nel cielo né di ciò che è quaggiù sulla terra, 
né di ciò che è nelle acque sotto la terra.”, noi viviamo pe-
rennemente in uno stato di idolatria, circondati dalle false 
immagini di Dei in terra, che sono gli attori del cinema, le 
pop star, le rock star, i campioni nelle discipline sportive di 
maggior audience. Tutti soggetti che generano le più sfre-
nate passioni, le crisi isteriche che troviamo documentate 
nei filmati dei primi concerti dei Beatles, la professione di 
fede di fans-fanatici che adorano in terra il loro semidio, 
in assenza del loro corrispettivo reale. Un surrogato a cui 
dedicarci che ci restituisca in parte quell’Età dell’Oro per-
duta. 
Essere un semidio in terra comporta delle responsabilità. 
Essere punto di riferimento per migliaia, centinaia di mi-

gliaia o milioni di persone, genera una forma di religiosità 
terrena che ci riporta al vero rapporto con gli Elohim. Un 
rapporto terreno.
Le stelle della musica in particolare hanno un ulteriore 
punto qualificante sotto questo profilo. PARLANO L’ANTI-
CA LINGUA. Essi sono doppiamente responsabili verso i 
propri accoliti, perché attraverso la musica non trovano 
le barriere che impose loro il dio della saggezza Enki: “..il 
Signore di Eridu, Cambiò la lingua nelle loro bocche, ha 
portato discordia in essa. Nella parlata dell’uomo che fino 
ad ora era una.”
La musica è una lingua universale che attraverso le note e 
le frequenze che trasporta giunge direttamente al cuore 
senza bisogno di parole.
Oggi tutta la musica diffusa è accordata con un la a 440 
hertz. Un la alto che genera eccitazione. Più vicino a Dio, 
per come lo volle la chiesa cattolica, e più vicino alla esi-
genze del reich, per come lo volle Heinrich Himmler. Giu-
seppe Verdi invece suonava accordando le proprie orche-
stre a 432 hertz. Un la più rilassato e benevolente. Viva 
V.E.R.D.I. dunque, nel risorgimentale acronimo Vittorio 
Emanuele Re D’ Italia. Brooke Shield fu scritta senza sape-
re allora di che scrivevo. Forse non lo so neppure ora, ma 
un po’ di luce si è fatta. Parlavo di Inanna. La splendente. 
La Dea del cielo dell’amore e della bellezza. La prediletta 
di An – Odino. La discendente di Enlil-Thor-Zeus- Indra, 
sorella gemella di Utu Shamash, il bellissimo Apollo Dio 
del Sole. La Venere greca e romana che sorvolando i de-
stini dell’umanità si sofferma di tanto in tanto su ciascuno 
di noi. Lo visita. Lo ama di un amore terreno. La Dea che 
qualcuno considera ed ipotizza quale sostituta di Enki 
nella protezione dell’umanità. Qui a fianco nella immagi-

BROOKE SHIELD
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ne di Riccardo Rontini vestita da astronauta, così come fu 
rappresentata quale dea volante dai sumeri, e nel dise-
gno con alle spalle un ‘arca astronave per portarci in salvo 
da un secondo diluvio. 

Affideremo a lei la nostra salvezza? Tra gli Dei fu l’unica 
che si recò negli Inferi per recuperare il suo amato Dumu-
zi, Dio Pastore. Per lui lei là morì. Senza ottenere il suo sco-
po. Là negli Inferi venne percossa, umiliata e infine uccisa, 
il suo cadavere appeso ad un gancio. Enlil non intervenne 
perché aveva ammonito sua nipote di non andare negli 
Inferi. Lo fece Enki, il Dio delle acque dolci, che già si era 
dimostrato benevolo nei suoi confronti, perché ammira-
va il suo coraggio (e sicuramente anche la sua bellezza 
essendone già stato sedotto). Enki usò l’astuzia, inviò due 
emissari con il nettare della vita negli Inferi e con uno stra-

tagemma programmato dal Dio i due emissari ottennero 
il corpo senza vita di Inanna, l’ aspersero dell’acqua della 
lunga vita e la resuscitarono. Quando ritornò al suo re-
gno Inanna ritrovò il suo amato sposo Dumuzi redivivo, 
riportato in vita da qualcun altro, che nemmeno si alzò 
dallo scranno per salutarla. Inanna si occupo’ dell’ingra-
to, tenendoselo come sposo per soli sei mesi all’anno e 
facendolo condannare alle tenebre degli Inferi per altri 
sei. Quindi si occupo’ di suo cognato Marduk che aveva 
causato la morte di Dumuzi e la fece pagare anche a lui. 
Ora, conoscendo Enki, per quanto mosso da ammirazio-
ne, quale pianificatore seriale, vogliamo proprio credere 
che fu un caso che durante la sua seduzione ad opera 
di Inanna gli siano stati sottratti dalla Dea i ME della co-
noscenza? Contenenti tutte le scienze degli Dei? Voglia-
mo davvero credere che egli abbia fatto risorgere Inanna 
senza chiederle nulla in cambio? E cosa avrebbe potuto 
chiedere Enki ad Inanna in cambio della restituzione della 
vita? Sicuramente quello che gli stava più a cuore. Amore 
e protezione per la sua creazione: l’Adapa. L’uomo. Prote-
zione che nella sua saggezza affidò a chi era stata capa-
ce di dare senza esitazione  la propria vita per chi amava. 
Qualcuno che appartenesse ad una casata diversa dalla 
sua. Qualcuno che oramai possedeva, per sua stessa in-
tercessione, la conoscenza necessaria per curarne l’evolu-
zione. Inanna. Ishtar. Venere. Afrodite. Durga.


